
FEDERAZIONE ITALIANA CANOTTAGGIO A SEDILE FISSO 

Giudice Sportivo Nazionale 

Avv. Valentina Porzia 

Procedimento n. 1/2024                                                                                                         Decisione n. 1/2024 

Preso atto della decisione delle commissione tecnica arbitrale del 21.05.2024, verificato il regolamento di 

Regata FICSF, il Giudice Sportivo Nazionale pronuncia la seguente: 

DECISIONE 

circa i fatti occorsi durante la manifestazione denominata “Coppa Santa Giulia”, tenutasi il giorno 

21.05.2023.  

******* 

Svolgimento del procedimento 

Durante la manifestazione denominata “Coppa Santa Giulia”, così come risulta dagli atti di gara: 

“l’equipaggio del Venezia insultava la giuria con frasi deplorevoli  e veniva lanciata una bottiglietta d’acqua 

piena  verso la giuria, fortunatamente senza colpire nessuno, il rappresentante del Venezia richiama il suo 

equipaggio cercando di riportarli alla calma” 

Alla stregua di ciò, devono ritenersi sussistenti le circostanze denunciate durante lo svolgimento della 

competizione e conseguentemente tener conto di quanto assunto all’art. 4, co. 1, del Regolamento 

Giustizia e Disciplina FICSF rispetto alla comminazione di sanzioni per coloro che commettono 

“violazione dei principi di lealtà e correttezza” e assumono "comportamenti non regolamentari posti in 

essere da tesserati durante la disputa di una gara” e all’art. 5, comma 1 e 2, dello Statuto della FICSF 

secondo cui: “gli affiliati sono tenuti ad osservate ed a far osservare ai propri iscritti, tesserati FICSF, lo 

statuto ed i regolamenti della FICSF, i principi fondamentali degli Statuti delle Federazioni Sportive 

Nazionali, delle discipline sportive associate”e "il dovere di esercitare con lealtà sportiva le loro attività, 

osservando i principi, le norme e le consuetudini sportive, nonchè salvaguardando la funzione educativa e 

sociale dello sport". 

All’art. 7 del Codice di comportamento etico sportivo, inoltre, viene ribadito il necessario rispetto del 

Principio di non violenza, secondo cui “I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti operanti nell’ambito della 

Federazione non devono adottare comportamenti (…)che in qualunque modo determinino o incitino alla 

violenza o ne costituiscano apologia. I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti operanti nell’ambito della 

Federazione devono astenersi da qualsiasi condotta suscettibile di ledere l'integrità fisica e morale degli 

avversari nelle gare e nelle competizioni sportive(…)”.  

Ne consegue che azioni come quella compiuta dal vogatore dell’imbarcazione Nautica Venezia ASD, 

(lancio della bottiglietta piena ed insulti) sono da ritenersi comportamento antisportivo, ovvero 

contrario alle norme CONI e della FSN. 

Pur riguardando fatti occorsi fuori dalla competizione  in acqua,  il regolamento, infatti, considera come 

“COMPORTAMENTO ANTISPORTIVO” quello di un atleta e dirigenti che commette falli, atti, gesti o 

atteggiamenti contrari allo spirito sportivo  perchè pericolosi e violenti. 



 Il caso che ci occupa, per quanto la ASD Nautica Venezia possa assumere scriminanti e si sia scusata, è 

un chiaro esempio di comportamento antisportivo. 

 La predetta società, tuttavia, si è resa collaborativa ed operativa nell’individuazione concreta dell’atleta 

reo e responsabile dell’azione antisportiva e l’atleta Baldacci, ammettendo la propria colpa o comunque 

fatti contrari al proprio interesse, ha reso una dichiarazione spontanea, parificabile alla “confessione”, 

di cui questo Giudice  deve e intende  tener conto.  

Avendo a memoria che il Coni non riconosce il canottaggio a sedile fisso nell’elenco degli sport di 

squadra, vediamo che dell’azione posta in essere indubbiamente da un solo vogatore, l’atleta Baldacci, è 

responsabile la squadra a norma di quanto sancito dall’art. 3 co. 2 del Regolamento Giustizia e Disciplina 

della FICSF.  

Ogni statuizione si ritiene confermata e provata dai video della gara e dai documenti agli atti, visionati 

più volte da questo stesso Giudice, a norma dell’art. 116 del cpc. 

P.Q.M. 

 Il Giudice Sportivo Nazionale della Federazione Italiana Canottaggio Sedile Fisso Il Giudice Sportivo 

Nazionale delibera:  -  

- sanzione pecuniaria di euro 100,00 per la società ASD Nautica Venezia; 

- squalifica per n. 1 gara per l’atleta Alessio Baldacci.  

Invia il provvedimento alla Segreteria della FICSF per gli atti dovuti. 

Bari,28/05/2024 

Il Giudice Sportivo Nazionale 

Avv. Valentina Porzia 
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